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«Otto» ha fatto ancora il pieno 

 

 

 

 I numeri parlano chiaro: «Otto» non è soltanto il carnevale più lungo del Trentino 

ma probabilmente quello che ha riscosso il maggiore successo. Nell’arco delle 

nove manifestioni (otto carnevali più uno, quello in piazza Cal di Ponte) sono stati 

distribuiti circa 20 mila piatti dell’ottima gastronomia che ha rappresentato uno 

dei punti di forza della rassegna. A conti fatti significa che a Manzano, Valle 

S.Felice, Ravazzone, Besagno, Mori, Loppio, Molina, Mori Vecio e Tierno sono 

transitate intorno alle 15 mila persone.  Grande la soddisfazione della Pro Loco 

guidata dal presidente Flavio Bianchi e dal suo vice Cristian Bertolini che ha svolto 

un ruolo di regia fra i vari comitati organizzatori. Una mano l’ha dato il tempo che 

al di là delle temperature rigide non ha guastato la festa: neve e pioggia 

fortunatamente sono rimaste ben lontane.  Tutte le novità sono state accolte 

molto favorevolmente, dal servizio di bus navetta - che ha permesso di 

decongestionare il traffico nei momenti di punta - ai menù tipici della cucina 

tradizionale come i “polenta, mortadela e fasoi’mbragai” del carnevale di 

Ravazzone. Pollice in alto per la decisione di utilizzare piatti, bicchieri e posate 

ecocompatibili e anche il «pacchetto vacanze» del weekend di carnevale ha 

riscosso un notevole successo come dimostra il notevole afflusso di visitatori 

provenienti da fuori regione. Anche la festa in piazza Cal di Ponte, con 

l’introduzione del gettito che ha regalato gadget a grandi e piccini, è stata un 

autentico successo.  Se questa edizione di «Otto Bassotto» va in archivio sotto la 

voce «trionfi» lo si deve principalmente al lavoro svolto dall’infaticabile esercito di 

volontari. La strada è segnata e il futuro appare roseo.  

  Torna ai risultati della ricerca Stampa questo articolo  

 

 

Page 1 of 1Archivio Trentino Corriere Alpi Extra

22/02/2010http://archivio.trentinocorrierealpi.extra.kataweb.it/archivio/extrasearch


